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* L'ANNESSIONE. 

Dinanzi al grande atto che oggi e do- 
mani si compie nell’Italia centrale, le altre 
quistioni politiche perdono molto della loro 
importanza. 

I governi dell’Italia centrale hanne adot- 
tato le più severe. disposizioni perchè la 
votazione sia circondata di tutte le più ampie 
guarentigie. ‘ 3 

Sappiamo che le estere potenze hanno 
tatte inviato dei ‘loro agenti, da cui at- 
tendono informazioni e ragguagli. 

Noi. confidiamo che. l'Europa ‘avrà ad 
ammirare così il. contegno delle. popola- 
zioni come l'onestà de’ governi. 

A: questo proposito ci piace riferire la 


parte, politica della lettera indirizzata dal 


ministro.di grazia e. giustizia di Toscana 
al presidente della suprema corte di cas- 
sazione in Firenze, ove sono indicate le 
norme per compiere lo spoglio de’voti. 

Il ministro scrive : 


La corte suprema: di cassazione è chiamata | 


dal decreto del 1° marzo ad un'alto ufficio ‘che 
non.ha' precedenti negli annali dell’ordine giu- 
ridico, 

. Un: popolo abbandonato. a‘ se stesso dopo 
avere per mezzi indiretti e in tanti modi dichia- 
rate di voler sacrificare la piccola ‘sua autonomia, 
ehe di per se sola non è più atta a produrre 
grandi frutti ;‘per costituire la nazione italiana 
sotto l’unico Re che abbia spiriti e sentimenti 
italiani, è stato convocato nei comizii perchè di- 
rettamente col proprio suffragio ripeta, se questa 
veramente. sia la sua volontà. 

L'Europa, avvezza a dar colpa agl’italiani delle 
proprie sciagure per non aver saputo far tacere 
le discordie e le ire di parte, nè anteporre gl’in- 
teressi. grandi della. nazione a quelli. miseri del 
municipio, ora éhe un grand’esempio di. concor- 
dia e di unione le.è pòrto ,, sembra non credere 
a tanta fermezza e risoluzione, ed aspetta. con 
meraviglia curiosa una nuova e più ‘solenne ri- 
prova. 


Ebbene! il popolo ‘toscano darà il. suo voto | 
nei giorni undici e dodici. marzo, e  manifesterà ' 


da se stesso e ‘in. modo inappellabile 
suo, volere. 

I:pretori verificheranno i voti emessi in cia- 
scuna comunità, 

Voi, sig. presidente ed i rispettabili vostri col- 
leghi; siete destinatia verificare il lavoro dei pre- 
tori, a coordinare insieme i rìsultamenti parziali 
che appariranno daì verbali di quelli, e a trarne 


qual sia il 


fuorì l’ultima conclusione da ‘cui dipenderarino | 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


Oitave balzane — La Cleopatra di cinquant'anni 
or sono. — Il coreografo Rota. — Il nuevo dillo 
del teatro Regio. Teatro Rossini — Concerti 
della signora Badalin. — Musiche militari. — 


I Quadri plastici della compagnia Demele al | 


teatro Carignano — La signora Eugenia Doche 
al teatro. Scribe — Una rappresentazione di 


filodrammatici a beneficio della emigrazione ve- ! 


neta. 


Un celebre: autore di ‘ottave balzane lasciò 
scritti i due seguenti versi : 

Cleopatra ha scorticato Marcantonio, 

Le femmine son peggio del demonio. 

I coreografi hanno fattojle vendette di Marcan- 
tonio scorticando alla lor volta la povera Cleo! 
patra. I nostri vecchi ricordano con compia- 
cenza una: certa Cleopatra messa in ‘ballo ‘al 
tsatro Carignano una cinquantina d’anni fa è 
levano a cielo.la bellezza della mima che rap- 
presentava ‘allora. Ja parte della protagonista 


ed i tesori prodigati dall’ impresaro. ‘di. quel 


tempo nel gabinetto di. toilette della superba 
‘regina. La Dio mercè io non sono in grado 
d’instituire confronti tra il nuovo lavoro del 
Rota ed il ballo che formò la delizia dei no- 
stri padri e non provo neppure il, desiderio 
d’intavolare una discussione intorno ai .prin- 
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piuto, nò sarà per compiere la corte di cassa 
zione, atto ben degno di un atifizionato supremo, 
nel qaale le passioni tadcionio, e tutto si deve 
governare col principio della legalità, dell'ordine, 
e della più rigorosa giustizia. 
La lettera del ministro termina così: 

* Se vòi'sig. presidente sull’imbruniré del giorno 
quindici di marzo ‘in quella stessa sala! ove'Pier 
Capponi profferì dinanzi» a Carlo' ottavo le memo- 
rabili parole ‘che salvarono la dignità e l’indipen- 
denza della repubblica fiorentina,‘ potrete procla- 
mere che la Toscana non dimenticò le memorie 
delle vetuste sug glorie; le vostre» parole insieme 
col vostro nonfe passeranno per questo ‘solo alla 
più lontana posterità 


Troviamo nei giornali toscani la seguente 
notificazione: 


CITTADINI ! 


Voi siete chiamati all'esercizio del. più . impor- 
tante dei diritti politici — Quello di costituire la 
nazione — Il. voto che oggi vi si domanda con- 
ferirà a stabilire le sorti della Toscana © dell’ I- 
italia. Deciderà se la: Toscana abbia a rimanere , 
come ora è, un piccolo. stato della penisola, 0 se 
abbia.a far parte di un;forte regno sotto lo scet- 
tro di quel Magnanimo che per Ja, fede mante- 
nuta inviolata, al sacro . vessillo, della libertà e 
della indipendenza .. ha: meritato il nome di Re 
Galantuomo. 

Recatevi all’urna che dee raccogliere la espres- 
sione di questo voto con quella dignità che viene 
dalla coscienza di compiere un atto solenne, pre- 
ordinato a risolvere i fati della patria nostra ; di 
esercitare non .tante un diritto, ma di soddisfare 
al tempo stesso a un sacro dovere. E come s’ad- 
dice ad un popolo che fu maestro di civiltà al 
mondo, e che la civiltà sua Ha saputo mantenere 
anche nell’obbrobrio della servitir. 

L'Europa tutta v'osserva — L'Europa che ebbe 
esempio da noi di tanta maturità di senno politico, 
ond'ha cessato il dispregio in che per tanti secoli 

i tenne, n'abbia ora Ta più grande, Ta più splen- 


Atto più solenne di questo non avrà mar com- 
| 
| 
| 
| 


sei 
dida conferma. 

| Ricordate che indarno potremmo lusingarci di 
\ vedere rispettato il suffragio nostro se ad ogni 
| cittadino non, fosse lasciata piena ed intiera'li- 
|.bertà, nell'esercizio del diritto che gli appartiene. 
| Astenetevi quindi da ogni dimostrazione che ab- 
i bia anche apparenza di costringere. |’ altrùi vo- 
i Jontà, 

Nessun segno esteriore faccia conoscere quale 
è il voto che il cittadino serba nel cuore. Quale 
| è la scheda che si prepara a gettare nell’ urna. 

Nessuna parola sia profferita per cui abbia a ve- 

nire offesa la pubblica tranquillità, 

Nell’ordine e nella concordia trovammo fin'ora 

la forza insuperabile contro la quale non ebbero. 

| potere. le art e le msidie dei nostri nemici, Nel- 
‘l’ordine e nella fede inconcussa'ai grandi destini 
| d’Italia; nel convincimento profondo ‘dei nostri 
sacri diritti ad esser nazione libera @ indipen- 
! dente, troveremo l’ardimento e. le forze. per af- 
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cipii che debbono regolare; l’arte coreografica. 
Questa, secondo me, e non é la prima volta 
| che lo dichiaro, non può esercitare. influenza 
| che sui sensi, non sulla mente o sul cuore:de- 
| glî.spettatori; non.è come la musica e la dram- 
| matica arte educatrice, ma sì riduce in fin dei 
| conti ad effetti d’ottica più o meno piacevoli. 
| E ciò sia detto con buona venia del signer 
Rota, uomo di grand’ingegno., il. quale. si. è 
| formato un altissimo concetto. della. propria 
| missione. Col. Giuocatore credette di. combattere 
| efficavemente.il vizio del giuoco, coi Bianchi e i 
i Neri si immaginò di aver abolito’ la ‘schiavitù 
in America, ed ora nella prefazione, della Cleo- 
patra va affastellando distinzioni. fra. coreografi 
l'alassiei e coreografi romantici, che noi confes- 
| siamo di non intendere. Classicismo e.roman- 
i ticismo sono due parole prive di senso le quali, 
come tutte le, parole che significano niente, fe- 
cero.un po’ di chiasso. in principio del nostro 
secolo e servirono. di bandiera a due scuole 
letterarie che si battevano. per un qui pro quo. 
Per buona ventura i letterati dei due campi 
hanno deposto le armi e non vorrei che ora 
sorgessero. a brandirle i coreografi, e che invece 
di compor balli. scrivessero dissertazioni. .In 
tal.caso sarebbero. i mal capitati, perchè il 
mondo di simili discussioni è già stanco, si 
reca a vedere un ballo per divertirsi e nulla 
più, e sia che gli. apprestiate. questo diverti- 
mento per mezzo di danze maestrevolmente in- 
trecciate, sia che gli presentiate grandiosi qua- 
dri distribuiti con arte, splendide decorazioni, 


OPIN 


Sî pubblica ‘tutti ‘i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattin 
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frontare @ superaro ogni ulteriore difficoltà e pe- 
ricolo; per sostenere con fermezza incrollabile 
quei nuovi sacrifizi che sono indispensabili a/ fare 
un. popolo libero, rispelttato.e grande; 
Dalla prefettura di Firenzò 
Li 7 marzo 1860. 


Il; prefetto A. Bossi. 

ll Monitore toscanò continwa la serie in- 
terminabile ‘degl’ indirizzi ‘de’ municipii al 
R. governo della Toscana, che si pronun- 
ciano ne' modi più solenni per l'annessione, 
Parla delle infinite ‘dimostrazioni dei con- 
tadi, alle quali prendon. parte; nel senso 
sempre dell'annessione, centinaia e migliaia 
di.campagnuoli. in; varie torma, non eselusé 
le donne, portanti bandiera. tricolori ;e can- 
tando inni nazionali fra le acclamazioni al- 
l'Italia e al Re Vittorio: Emanuele. 


COSTITUZIONE AUSTRIACA. 


Non è più quella deliberata a Vienzia 0 l’al- 
tra votata: a Kremsier ; non:è. nemmeno quella 
largita spontaneamente da Francesco Giuseppe il 
4 marzo 1849, ma bensiuna ‘nuova costituzione 
che si riduce al rinforzato consiglio dell'impero, 
come ripetutamente ‘la chiama S. M. I. R. Ai 

Il Constitulionnel d'oggi ne fa molti elogi 
nella sua prima pagina; nella. seconda pare 
che non sia. più dello stesso avviso. Noi persi- 
stiamo. nel giudizio che già ne abbiamo dato; 

È una vera derisione, e siamo. sicuri che i 
popoli della monarchia austriaca’ non saranno 
d’opinione diversa della nostra: 

Un articolo della Gazzetta ufficiale di Vienna, 
con cui venne accompagnata la pubblicazione 
suddetta, dichiara che quest’atto legislativo ad- 
dita la pietra finale delle organizzazioni politi- 
che austriache. E questa, pietra - finale sta .in 
un corpo dove l’imperatore: può fare entrare le 


sue ereature.senza-limitazione di numero, dove |. 


i membri che si dicono eletti, limitati ‘al nu- 
mero ‘di 38, sono’ nominati’ dallo stesso impe- 
ratore su d’una terna proposta dalle’ rappre» 


sentanze provinciali, è dove dopo tutto ‘questo | 
non si tratta che di consultate e non di de- | 


liberare. 

Ecco le sovrane patenti in data del. 5. marzo. 
La costituzione precedente promessa dall’im- 
peratore portava Ja data del 4: 


Abbiamo deliberato che ‘il nostro consiglio di 
impero, il quale deve seguitar a sussistere in base 


della nostra patente del 13 aprile 1851) e’ dei | 


nostri autografi del 20 «agosto 4854) venga. rin- 
forzato" mediante, consiglieri d’impero straordinari 
che convocheremo. periodicamente. ‘A. questo ef- 
fetto, dopo.aver udito i mostri ministri e sentito 
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scene mimiche interessanti’, purchè. raggiun- 
giate il vostro scopo,.il pubblico. non vi chie- 
derà se siete classici 0 romantici. 

Non so se il signor Rota si possa chiamar 
romantico: egli è però. fuor. d'ogni, dubbio , 
quello. fra. i coreografi moderni che più di tutti 
si scostò dagli. usi e dalle. tradizioni invalsi 
nell'arte. Egli.è creatore di un genere nuovo, 
ed appunto perciò rialzò le sorti della coreo- 
grafia che parea prossima a. morire di morte 
lenta per. cedere. .il:.posto ‘alla danza. Non è 
vero che il, Rota abbia mai negletto .l” azione 
per occuparsi esclusivamente dei ballabili, ché 


anzi nel Giuocatore, nel Fallo; nei. Bianchi e i ' 


neri, diede. alla parte mimica un’ importanza 
grandissima; .ed-ai ballabili.diede: una: tale im- 
pronta. da farli considerare come altrettanti e- 
pisodii dell’azione principale. Ciò non. ostante 
egli fu. fatto segno all’ira di qualche giornale 
teatrale; il quale lo disse degenere dai grandi 
maestri, e sostenne non essere il. Rota altro 
che un mediocrissimo accozzatore di figure. Il 
miglior mezzo di imporre silenzio a siffatti A- 
ristarchi era .quello di prendere. un. .abbuona- 
mento -al loro foglio, ma Rota! preferì confon- 


derli coi fatti e dovendo. comporre. un «ballo ; 


nuovo, ne tolse ad argomento la Cleopatra, sog- 
getto che escludeva. quasi. per intero le danze 
e tutto si fondava. sulla mimica. Non, inda- 
gherò se Rota abbia in questa occasione cam- 
minato sulle traccie dèi Gioia:e dei Viganò, 
ma ben si ‘può affermare che non “se ne. rese 
servile imitatore. Ai lunghi dialoghi mimici , 


In Torino, all’Uficio del giornale, via della Rocca, 
terreno. 


VAgence Havas, rue 


“derit Mcg,' Street-St-Jamés) Le'inserzioni tostano‘L.U Ta Tinca, 
Gil annunzi si ricevono 


Le Associazioni ‘si ricevono ©» 

n. 29 dis, piano 
Nelle Provincie, presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
TI. Rbussean, m 5 — A LOndrA, da Fre 


D. ‘Monno, via Madonrà “degli 
la linea, (ov cl al 


il nostro, consiglio 
presso; i sia 
$ 1. A consiglieri .d’impero ‘ straordinarii ‘ che 
hanno,.ad assistere.a queste consultazioni periodi- 

che,.noi nomineremo.; d 

1. Degli arciduchi della nostra casa imperiale ; 

2. Alcuni.dei piùalti: dignitari ecclesiashci ; 

3. Alcuni uomini .che si distinsero nel; nostro 
servizio civile e militare od in altro modo } 

_&: Trentotto membri delle rappresentanze pro- 
vineiali, cioè :' Ungheria 6; Boemia 3 ; Lombardo- 
Veneto 2; Dalmazia. 4. .;;; Croazia e Slavonia 2, 
Gallizia, Lodomiria e Cracovia 3; Austria. infe- 
riore 2 ; superiore 4; Salisburgo 4; Stiria 4} Ca- 
rintia 4; Carniola A4 ì Bucovina 4.; Transilvama 3; 
Moravia 2; Slesia. 1; Tirolo 2; Vorarlberg 4; 
Istria, Gorizia e Gradisca 4; Trieste, col suo- tertito- 
rio 41; Voivodato: serbico col. Banato di' Temes 8 

Per ciascuna delle ‘nomine da effettuarsi con- 
forme a ciò; Je rappresentanze provinciali in que- < 
sti dominii della; corona eleggeranno dal loro seno 
ciascuna, tre membri e'li proporranno a noi, 

I consiglieri «d' impero straordinarii indicati ne- 
gli articoli 1°, 2° e.3° vengono:nominati a. vita, 
Quelli indicati nell'articolo .4° vengono eletti, per 
sei anni, e dopo decorso, questo termine ,. essi e- 
scono. dal. rinforzato «consiglio d'impero.. Però nel- 
l'elezione da, farsi nuovamente da parte. delle. rap- 
presentanze provinciali, dopo.decorso l’accennato 
periodo .di sei anni, i. medesimi non.sono- esclusi 
dalla rielezione, 

Qualora, ;durante il. mentovato periodo di sei 
anni. uno, dei, membri morissa, perdesse . la .capa- 
cità personale di. rimanere membro della, rappre- 
sentanza provinciale da, cui fu proposto, .0. fosse 
durevolmente impedito di prender parte alle con- 
sultazioni del'.rinforzato consiglio d’impero , noi 
nomineremo dai, membri già proposti un sostituto 
pella durata non ancora decorsa. dal periodo , d 
sei anni. x 

In riguardo alle elezioni da farsi dalle rappre- 
sentanze provinciali pel riaforzato consiglio d'im- 
pero, noi emaneremo delle prescrizioni speciali, 

$ 2. Il rinforzato consiglio d' impero verrà da 
noi periodicamente convocato pella. consultazione 
degli oggetti che gli sono assegnati nel. seguente 


d’impero, ordiniamo quanto ap- 


‘afo. 
ur Alla consultazione del rinforzato 
d’ impero sono da sottoporsi : 
| 1. La fissazione del bilancio preventivo dello 
stato, l'esame dei resoconti dello stato, le propo- 
ste della commissione pel debito dello stato; 

2. Tutti i progetti più importanti concernenti 
| la legislazione generale ; 

3. Le proposte delle. rappresentanze provin- 
ciali. : 

Noi ci riserviamo di. assegnare anche altri 
| affari alle consultazioni del rinforzato consiglio 
{ d'impero, ; Re 

$ 4. Al rinforzato consiglio d’impero non spetta 
| l'iniziativa di presentare delle proposte di legge 
i od ordinanze. Qualora. però nella. consultazione 
| di una proposta assegnatagli ,. il rinforzato consi- 
' glio d'impero trovasse la occasione di far risal- 
‘ tare delle lacune, difetti o bisogni nella. legisla- 


— consiglio 
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ai contorcimenti delle braccia, al solito. pestar 
co'piedi , sostituì le pose artistiche, .i gruppi 
| ben combinati, i quadri plastici. Tentò . ardi» 
tamente di sollevare la coreografia all’ altezza 
della pittura e della scultura, e_per verità e 
| pitteri e. scultori. potrebbero della. Cieopatra 
del Rota far oggetto di. utilissimi studi, 
| Forse il compositore si astenne anche più 
| del dovere dall’innestare ballabili nel suo com- 
| ponimento, ed è. giustissimo il suggerimento: 
\ datogli da taluno di ravvivare l'atto .terzo.con 
| qualche. danza: caratteristica. Forse nell’.atto 
| dei funerali avrebbe potuto. darei un’ idea più 
compiuta e più esatta. dei riti e dalle. cerimo- 
| nie degli egizi, ed a tal uopo se.si fosse recato 
| al nostre., museo, egizio, avrebbe. potuto. fare 
tutte le ricerche necessarie al suo. intento, ma 
: tal qual’ è ìl nuovo, ballo: va annoverato tra i 
| più pregievoli componimenti di simil. genere , 
e dimostra come..il Rota non abbbia. bisogno 
| di altre prove per, ribattere le accuse. degli 
, invidiosi. . i ” ra ;i an 
«La musica del Giorza ha ciò di comune con 
| quella scritta dallo stesso maestro per altri 
‘ balli, che .è vivace e brillante e talvolta anche 
originale. quando accompagna i ballabili , ma 
assai monotona nelle scene mimiche. La mar- 
| cia fanebre dell'ultimo atto,, di cui avevamo 
| letto. elogì sperticati. in varii. giornali , ram- 
| menta, pel concetto e. per la forma, molte sue 
‘ consorelle; qualche idea non muova,, ma. ap- 
propriata , allla situazione sì nota nella scena 
della. morte di Cleopatra; in generale. però 
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zione relativa alla ‘medesima , gli si compete di 
‘farne ‘a nidi parola contempotaneamente alla pre- 
sentazione .del suo opinato. 
$ 5. I membri del nostro permanente consiglio 
d’impero hanno sede e voto nelle consultazioni 
del. rinforzato consiglio d’impero. 
$ 6..I nostri ministri ed i capi dei nostri dica- 
steri centrali sono autorizzati di prender parte a 
tutte le consultazioni del rinforzato consiglio d’im- 
pero e di sostenere le. loro. proposte personal- 
mente o mediante un delegato. 
$ 7. Glivaltri affari non indicati nei $$ 3 e 4, 
cin.riguardo ai quali troviamo di. sentire il nostro 
consiglio d’imperto, sono da trattarsi dai membri 
‘‘\permanenti di esso nel modo finora prescritto. 
‘ $ 8, Noi ci riserviamo di emanare pel rinfor- 
zato consiglio d’impero un regolamento. 
$:9. I consiglieri d’ impero straordinari non 
hanno come tali verun emolumento dal sovrano 
erario. 
‘$ 10, Tutte le disposizioni della nostra patente 
del 13 aprile 1854 sul consiglio dell’ impero, non 
‘abrogate dalla presente patente, rimangono in vi- 
‘gore, ad eccezione di quelle contenute nei $$ 13, 
16, 47°e 37 relativamente a' quelli che vi pren- 
dono parte temporariamente. ì 
In appendice alla mia patente d’oggi, dopo aver 
udito i miei ministri e sentito il mio consiglio 
d’ impero, trovo d’ordinare quanto appresso : 
$ 4. Nei singoli dommii della corona , le ‘rap- 
* presentanze provinciali debbono immediatamente 
doporla Joro attivazione intraprendere le elezioni 
pel rinforzato consiglio d’impero secondo il $ 4, 
capitolo 4 dell’accennata mia patente , ed assog- 
‘gettarmi le relative proposte. Provvisoriamente © 
fino alla convocazione dei consiglieri d’ impero 
«straordinari da nominarsi da me dietro proposta 
«delle rappresentanze provinciali , nominerò dai 
singoli dominii della corona , pelle consultazioni 
‘*delriaforzato consiglio d’ impero , nella propor- 
‘zione stabilita nella suddetta patente e nel men- 
tovato numero, degli uomini che per la loro po- 
' sizione e le loro qualità sono a ciò idonei. 
$:2: Essendo mio volere di assegnare il bilan- 
cio preventivo dello stato da stabilirsi pell’ anno 
‘camerale 4861. al ribforzato consiglio d' impero 
‘affinchè lo esamini, il medesimo ha a radunarsi 
tel venturo mese di maggio nel giorno che sarà 
da me ancora più precisamente indicato. 
$ 3, In vista delle presenti mie deliberazioni , 
non ha ‘ad aver luogo la convocazione di membri 
: temporarii del ennsiglio d' impero , ordinata con 
mio autografo di data 11 novembre 1859. 


— 


Dall’ onorevole signor Valerio , governatore 
della provincia di' Como, riceviamo la seguente 
lettera: 


Sig. Direttore , 

Ella ha pubblicato nel suo giornale la nota 25 
dicémbre ultimo scorso che sir James Hudson , 
ambasciatore di S. M. Britannica a Torino diresse 
a lord John Russell per dimostrare come fosse 

© affatto immaginaria uu’ accusa che era stata fatta 
alla corte di Sardegna, l’accusa cioè di agitare a 

‘proprio vantaggio l’Italia centrale , la Venezia ed 
il Tirolo. Questo documento, pel quale ogni buon 
itallano deve riconoscenza all'onorevole personag- 
gio che ne è l' autore, contiene al paragrafo 5° 
alcune frasi che in parte mi riguardano. 

(Queste frasi, in quanto mi toccano, sono ine- 
satte. Ne feci l'osservazione al sig. ambasciatore, 
‘ed egli, con quella lealtà che tutti gli conoscono, 
‘sì piacque di ammetterla senz'altro. D'altra parte 

‘ il signor Farini, governatore generale dell'Emilia, 
volle scrivere nello stesso senso all'illustre diplo- 
matico. 

Autorizzato dagli onorevoli signori che ho no- 
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questa musica mon' corrispose alla fama che 
l’avea preceduta, quantunque sia stata lode- 
volmente eseguita dall’orchestra diretta dal si- 
“gnor Simondi. 
"Tutti i mimi, fra i quali si distinguono 
‘ principalmente la Razzanelli ed il Cuccoli, con- 
corsero al buon esito dello spettacolo; non 
'Itosi i pittori, che in tutta la corrente stagione 
‘non ci diedero una tela veramente pregevole. 
Al Rossini esordì, la sera di sabbato, il 
‘ muovo tenore, signor Cruciani, e fu applaudito. 
Le sorti del teatro e della Linda rimangono 
per tal modo asssicurate, e già avéano volto in 
meglio grazie al Campanello, in cui il baritono 
Ferrario non teme rivali. 
All’ora in cui scrivo non è ancora andata 
"in iscena la Favorita col tenore Giuglini. Forza 
è adunque rimandarne il resoconto a lunedì 
venturo. i 
©. Negli ‘scorsi giorni ebbero luogo varii con- 
‘certi’, fra i quali meritano speciale menzione 
quelli dati dalla signora Badalin al Regio ed 
‘allo Scribe. È questa una giovinetta veneta 
‘’che‘suona il pianoforte con precisione, con 
“Tgusto ‘e con espressione , si mostra del pari 
* valente in varii generi di musica e passa con 
© mirabile disinvoltura dalle melodie di Thal- 
' ‘berg a quelle di Fumagalli, di Prudent, di 
‘Coop e di Tessarin, maestro veneto anch'esso 
‘e degno di essere nominato accanto ai migliori 
compositori di musica per pianoforte. È desi- 
derio comune a quanti hanno udito la signora 
‘’ Badalin che essa ci dia novelli saggi della sua 
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minati, le trascrivo copia delle due lettere , e la. voir votre dépèche livrée è une publicité si 6ten- 


piego, 0 signore , di volerle inserire nel suo ri- 
putato giornale. 
Gradisca, sig. Direttore, i miei ringraziamenti e 
gli atti della mia distinta stima. 
Como, 18 marzo 1860. 
Lorenzo VALERIO. 


A M. Laurent Valerio, gouverneur à Como. 
Milan, le 25 février 4860. 


Monsieur le Gouverneur, 
L'asserfion que j'ai faite è mon gouvernement 
à l'égard de votre conduite dans l’Italie centrale 


était basée sur ce que j'avais entendu dire è 


Turin. 

Vous protestez’, monsieur , contre cette asser- 
tion et vous me demandez. une rectification. Du 
moment que vous déclarez que l’assertion en 
question est, pour ce que vous concerne, inexacte, 
j’ai une trop haute idée de votre honorable carac- 
tère pour ne pas admettre votre déclaration et 
par conséquent je m’empresse de vous dire que 
je ne manquerai pas d'en donner connaissance è 
mon gouvernenient. 

Agréez, monsieur le gouverneur , l’expression 
de tous mes sentimens. 

(Signé) James Hupsox. 


A sir James Hudson, ambassadeur de S. M. Bri- 
tannique è Turin. 
Bologne, 29 février 1860. 
Mon cher sir James, 

Si je vous exprimais ma' reconnaissatice et mon 
admiration pourle ròle que. vous avez joué dans 
la campagne diplomatique qui a fini avec l’ajour- 
nement du congrès, et dont le Blue-Book vient de 
faire connaître au public tous les détails, vous ne 
verriez dans ma lettre. qu'une simple. politesse. 
Vous devez ètre henreux et fier parceque votre 
conduite a été digne du reprèsentant de la noble 
et libre Angleterre : ces complimens d’un ami 
n’ajoutent rien è la satisfaction de votre con- 
science, 

Mais la démarche que je viens faire auprès de 
vous aura, je ne saurais en douter, une toute au- 
tre importance à vos yeux. Vous éprouvez un 
regret en pensant que vous avez été induit en 
erreur sur le compte d’un honnète homme, mais 
vous. serez en mème temps heureux d'apprendre 
que vous vous ètes trompé. 

Dans votre dépèche à lord John Russell du 25 
décembre vous dites « que deux députès piémon- 
« tais, MM. Valerio et Brofferio , tous deux de 
« l’extrème gauche, visitèrent l'Italie centrale, et 
« que ces deux orateurs populaires firent des dis- 
« cours en concordance avec leur foi politique ; » 
vous ajoutez « qu'on n'y prèta pas d’attention 
« parcequ'on les trouva trop radicaux et pas as- 
« sez monarchiques. » 

Ce qui concerne M. Valerio dans ce passage de 
votre dépèche n'est pas exact. 

Vers la fin du mois d'aoùt, M. Valerio est venu 
faire un tour dans les provinces de l'Italie cen- 
trale , il Ingeait chez moi è Modène , et je puis 
Vous assurer que ses sentimens étaient des plus 
monarchiques, et que dans ses rapports avec tous 
les hommes politiques de ces pays , il a chaleu- 
reusement recommandé la tranquillité et le main- 
tien de l’ordre, 

A l'éipoque de son passage a Modène je lui ai 
offert la place de gouverneur de Parme qu'il n'a 
pas acceptée ; vous reconnaîtrez sans peine que 
je devais tre bien sùr de sa manière de penser, 
et de sa conduite pendant son voyage dans l'Italie 
centrale, si je voulais lui confier le gouvernement 
d'une des provinces les plus importantes. 

Les choses ètant ainsi, vous comprendrez, mon 
cher sir James, combhien j'ai do ètre afligé de 


abilità in ‘altri concerti ed io, quantunque non 
mi si possa ‘accusare di troppa tenerezza verso 
i concertisti, seno d’ avviso che il desiderio 
universale non debba rimanere insoddisfatto. 

Prima d’abbandonare il terreno musicale , 
mi è grato rendere giustizia alla sollecitudine 
che tutti i colonnelli dei muovi reggimenti di- 
mostrano per la formazione dei corpi di mu- 
sica. È questa una nuova via che si apre agli 


| artisti, e godo nello scorgere come molti mae- 


stri di vaglia aspirino al posto di capo-musica 
e come le loro domande siano favorevolmente 
accolte. Tra le ‘musiche diggià formate è de- 
gna di speciale encomio quella del quarto reg- 
gimento di 'gramatieri diretta dal sig. Zawer- 
thali. In fatto d’arte io fui sempre e sono an- 
cora cosmopolita, e poichè è forza riconoscere 
la superiorità dei tedeschi nell’ organizzazione 
delle musiche militari, non trovo punto strano 
che anche nel nostro esercito si approfitti del- 
l'esperienza e dell’ abilità di un capo-musica 
tedesco qual è il signor Zawerthall, a cuì non 
sî può negare il vanto di avere in pochissimo 
spazio di tempo reso la musica. da lui dipen- 
dente una delle migliori che si possano udire. 

Dopo aver discorso di concerti e del nuovo 
ballo del Rota, per darvi un compiuto corriere 
teatrale ‘della settimana mi rimane ancora a far 
cenno dei quadri plastici della compagnia De- 
mele al teatro Carignano, della comparsa della 
signora Doche al teatro Scribe e d’una rap- 
presentazione di filodrammatici a beneficio della 
emigrazione veneta. La messe è abbondantissima. 
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die + 6 vous saurez apprécier l’importance que 
J'attache è la justification de M. Valerio. 
Agréez les sentimens très-distingués de 
4 (Signé) Fanini. 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI LORDI — Tornata del 6 marzo. 


Il conte Ellenborough domanda per qual ragione, 
ne’'documenti relativi alla annessione della Savoia 
comunicati alla camera, si siano omesse tuite le 
comunicazioni coi goverm di Russia, di Prussia e 
d’Austria. Egli vorrebbe conoscere in qual tempo 
le viste del governo siano state comunicate alla 
Prussia, alla Russia ed. all'Austria, e se sì siano 
fatti passi per ottenere la loro cooperazione allo 
scopo di indurre la Francia a desistere dal suo 
progetto. 

Il duca di Newcastle. To non ho alcuna difficoltà 
a rispondere. a. questa domanda. Le idee del go- 
verno della regina, relativamente  all’annessione 
della Savoia, vennero comunicate alle tre potenze 
menzionate. Si mandarono ad esse copie dei di- 
spacci diretti a lord  Cowley e scritti. da‘ lord 
Cowley, dispacci che sono tra quelli comunicati 
al parlamento. Questi dispacci portavano le date 
28 gennaio, e 13 febbraio, Le temunicazioni fatte 
alle corti di Berlino e di Vienna portano la data 
del 17 febbraio, quelle fatte alla Russia , del 25 


febbraio. Si vuol sapere: se noi abbiamo doman- 


dato a queste potenze il loro concorso per prote- 
stare in'confronto della Francia ; non si è fatta 
alcuna domanda formale di tal natura. Sembra che 
il nobile conte voglia indicare che si avrebbe do- 
vuto proporre qualche cosa di analogo ad una 
contro-alleanza; non si è fatto nulla di simile, Ri- 
portandosi ai dispacci del mio nobile amico lord 
John Russell, si vedrà che le tre potenze delle 
quali si tratta non dureranno fatica a compren- 
dere quali idee nutra il governo della regina ri- 
spetto a questo argomento. 

Il conte Derby fa rimarcare che venne omessa 
la comunicazione del dispaccio in‘ data 25 feb- 
braio. 

N duca di Newcastle. Questa non è cosa d’im- 
portanza. Il mio nobile amico, sotto segretario di 
stato per gli affari esterni (lord Wodehouse) è 
pronto a comunicarlo. 

Dietro proposta del duca di Newcastle la discus- 
sione del trattato di commercio e rimandata a 
giovedì, 15 marzo, 


Camera DEI comuni — Tornata del 6 marzo. 


Il sig. Kinglake. Annuncio che lunedì prossimo 
io properrò che sia presentato un umile indirizzo 
a S. M., ringraziandola di aver ordinato che venga 
comunicata a questa camera lo corrispondenza 
relativa alla progettata annessioue della Savoia e 
di Nizza alla Francia, ed i trattati di pace e di 
amicizia e quelli di alleanza presentati a questa 
camera in seguito all'indirizzo del 16 febbraio p. p. 
nel quale si chiedevano estratti « de’ trattati coi 
quali S. M. si è impegnata a mantenere le stipu- 
lazioni relative a'confini della Francia; » signifi- 
cando a S. M. il profondo rammarico col quale 
questa camera udì la notizia della progettata an- 
nessione della Savoia e di Nizza all'impero fran- 
cese; ed assicurando S. M. della soddisfazione 
colla quale questa camera intenderebbe che S. M. 
avesse invitato le altre potenze le quali. presero 
parte ai suddetti trattati di alleanza e diamicizia, 
a congiungere i loro sforzi ai suoi per cercare di 
impedire l'attuazione di un progetto che  ecciti 
diffidenza ed allarme in Europa. 

CAMERA DEI COMUNI — Tornata del.7 marzo. 

Il sig. M. Milnes annuncia che lunedì. prossi- 
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Allo udire soltanto il nome di quadri pla- 
stici so che molti gridano allo scandalo, im- 
maginandosi che quella esposizione di busti , 
di braccia-e di gambe umane sia lo spetta- 
colo il più licenzioso di questo mondo. Ma io 
non so davvero comprendere questo eccessivo 
puritanismo, che permette nelle nostre acca- 
demie, nelle nostre gallerie, nelle vetrine dei 
nostri negozianti di stampe la esposizione delle 
più procaci odalische , che permette alle no- 
stre danzatrici le pose le più voluttuose, lese- 
voluzioni le più ardite e tali da non. lasciare 
più nulla di misterioso tranne un breve spazio 
coperto dalla cintura, che permette ed applau- 
disce nei circoli equestri i saltatori che fanno 
pompa delle loro membra erculee , e poscia 
vorrebbe proibire, vorrebbe escludere la rap- 
presentazione naturale di quadri storici, mito- 
logici o fantastici, aggruppati con gusto ‘e con 
scienza d'artista. Convenite meco, o-lettori , 
che se v' ha indecenza, la non sarà certemente 
maggiore in questi ultimi spettacoli; perchè 
anzi la contemplazione d'una bellezza squisita 
e perfetta produce sull’animo vostro una tale 
impressione così profonda e così superiore da 
trasportarvi in più sublimi sfere e da farvi 
provare non più la voluttà dei sensi, ma, per 
dir così, la voluttà dello spirito. 

Tuttavia, acciocchè i quadri plastici raggiun- 
gano questo scopo, è necessario ch’essi ci pre- 
sentino uomini e donne dalle forme le più per- 
fette e le più regolari; che i gruppi siano 
composti con finissimo gusto d’artista; che la 


mo egli presenterà l'emendamento seguente alla 
mozione del’ sig. Kinglake, relativa all’annessione 
della Savoia : 

« Verrà presentato a S. M. un umile indirizzo, 
per ringraziarla di.aver fatto deporre sul banco 
della. presidenza la corrispondenza relativa all’an- 
nessione della Savoia e di Nizza alla Francia, nel 
quale abbia ad esprimersi il profondo rincresci- 
mento che prova questa camera vedendo agttarsi 
una quistione che tratta delle frontiere di un 
grande stato, frontiere stabilite da trattati e dal 
consenso dell'Europa, e ciò su motivi non sod- 
disfacenti, e si abbia ad assicurare umilmente S. M. 
che la camera presterà un energico appoggio ai 
consiglieri di S. M. allo scopo che dalle negozia- 
zioni intraprese abbia ad ottenersi una soluzione 
conforme ai veri interessì della Francia, della 
Svizzera, e dell’Italia, alla fedele osservanza dei 
trattati ed al mantenimento della pace d' Europa. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Dall'èegregio prof. Boc- 
cardo riceviamo la seguente che ci affrettiamo a 
pubblicare: 


«Genova 40. marzo. 

«Al circolo commerciale di Genova , il comi- 
tato della ufficialità della R. marina, il circolo e- 
lettorale per la provincia di Bergamo ed una riu- 
nione di elettori liberali di Cairo offerserò quasi 
contemporaneamente al sottoscritto la candidatura 
per le prossime elezioni politiche. 

« Colpito d'ine'eggibilità come professore nel 
collegio nazionale, egli manifestò ‘a chi gli faceva 
una tale proposta la vera condizione delle cose, 
dichiarandosi pronto però ad'accettare l'onorevole 
mandato ove, senza completo sacrificio de’suoi in- 
teressiy venisse. a cessare il legale impedimento. 

« Ora però che, mentre sono imminenti le e- 
lezioni, siffatto impedimento è cessato; ora che 
tutt i partiti si adoprano per far trionfare i loro 
candidati; ora che.urge che i liberali concentrino 
i loro sforzi per assicurare la. propria bandiera , 
il sottoscritlo pubblicamente dichiara-ch’ egli è e 
rimar:à ineleggibile, ed invita quindi gli selettori 
che lo proponevano a rivolgere i loro voti sovra 
altra persona, non senza ringraziarli in. pari tempo 
deli’insigne prova di fiducia e di stima di cui lo 
vollero onorare. 

î « GeroLamo Boccanno » 

— Leggiamo nell'Eco delle Alpi Cozie: 

« Una deputazione del comitato elettorale di 
Bricherasio vinse la:ripugnanza del colonnello-bri- 
gadiere Brignone, inducendolo ad accettare la rap- 
presentanza di quel collegio al parlamento, offer- 
tagli con una spontaneità è ‘concordia di voleri 
che onora egualmente chi la dà e chi la riceve, 
È un vero atto di. patriottismo che si compie da 
una parte e dall’altra. Dai bricherasiesi onorando 
un loro conterraneo che. tanto ‘si distinse nella 
guerra e' tanta estimazione si. seppe procacciare 
presso tutto l’esercito: dal colonnello. Brignone , 
dimostrandosi pronto a concorrere al bene della 
patria ed a renderle altri servigi non menò utili 
di quelli.che già le, rese sul campo di battaglia. » 

Società degl’insegmanti. La sottoscri- 
zione aperta nel marzo 1859 fra gl'insegnanti dello 
stato a pro delle famiglie: povere dei contingenti 
maestm, e la relativa distribuzione di sussidii es- 
sendo state: chiuse. con un fondo residuo, la com- 
missione centrale invita i signori sottoscrittori al- 
l’adunanza generale, che avrà luogo mercoledì 14 
alle ore due pomeridiane precise: in una. delle sale 
del collegio di S. Francesco ‘da Paola dirimpetto 
al teatro d’Angennes. per udire la relazione del- 
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luce sia distribuita con arte sapiente in modo 
da produrre un compiuto effetto ottico ; che la 
immobilità degli artisti sia tale da non pro- 
durre nissuna oscillazione : è necessaria infine 
quella perfezione in ogni particolarità più mi- 
nuta, che si ammirava nella compagoia Keller 
anni sono, e che pur troppo manca essenzial- 
mente nella compagnia Demele. 

La nostra censura, nel permettere sulle scene 
torinesi la esposizione di quadri plastici, suole 
esigere, per salvaguardia del pudore ufficiale, 
l’ intervento di certi veli più o meno traspa- 
renti; ma io credo-ch' esza avrebbe reso un 
vero servizio non alla pubblica. moralità , ma 
agli stessi arlisti del sig. Demele, esigendo che 
ai veli leggerissimi fosse sostituito un tessuto 
più opaco. i 

La signora Eugenia Doche. giunse a Torino 
in buon punto per raffermare Ja fede del pub- 
blico nelle. promesse» del.sig. Meynadier e la 
costanza degli: abbuonati, i quali temevano 
ch’essa non potesse ‘0 volesse troncare a mezzo 
le rappresentazioni della Penclope normande: e 
vi giunse preceduta ‘dai mille ecordella stampa 
parigina, che ne aveva strombazzato mirabilia, 
eda cui Torino. porge sempre facile e com- 
piacente orecchio. > 

‘Quindi, prima: ancora ch’ella apparisse sulla 


‘scena, noi già sapevamo dell'attrice come, dopo 


aver :vagato dal Gymnase «al  Vaudeville ,; dopo 
aver ‘fatto ‘un pellegrinaggio ‘artistico ‘nella 
Svizzera, nel Belgio, nell’Inghilterra, dopo aver 


‘sollevato ‘un qualche chiasso colle:sue gare con 


l'operato dalla commissione, ‘e deliberare intorno 
alla destinazione da ‘assegnarsi ‘al fondo restante. 
Torino, addì ‘9° marzo, 1860. #4 
Per la» commissione centrale 
Prof; PaoLo Branca presidente. 
Contingenti: La giunta: municipale di Sa- 
luzzo, composta dal sindaco Cattaneo ‘e da'signori 
Verrone,. Buttini e Pennacchio, ha deliberato che 
a’ contingenti che sono ora chiamati sotto le armi 
vengano individualmente presentate lire sei, e che 
si abbia tantosto a promuovere un comitato per 
venire in soccorso. delle famiglie povere de’ con- 
tingenti stessi, 


Nell'atto ‘ché facciamo nota questa deliberazione, | 


che tanto onora la città di Saluzzo, rendiimo le 
debite lodi alla giunta, la quale ha preso la. inì- 
ziativa di una sì nobile.e patriottica azione. 


OTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 9 marzo, 

Da qualche giorno si è scemata di molto Ja 
fiducia, che si aveva in una: prossima soluzione 
degli affari d’ Italia..Le voci che.si sono fatte 
correre erano poggiate su ragguagli vaghi, ma 
sono giunti al ministero degli affari esteri, per 
quanto mi si assicura, due documenti, che .sa- 
rebbero tali da sollevare nuove difficoltà. 

Il primo è, a quel che dicesi, un dispaccio 
telegrafico del signor di. Persigny .al ministro 
degli affari esteri. L’ambasciatore di Francia 
informa, il suo governo che lord John Russell 
gli La dichiarato che se: il governo francese 
persiste nel suo progetto dell’ annessione della 
Savoia ; .il ministero inglese sarà rovesciato 
prima di 10. giorni. Questo avvenimento avrebbe 
ne’: momenti attuali una portata incalcolabile ; 
ed è certamente «il timore di vedere i tories 
ritornare al potere che ispira al Times e ai 
giornali whigs un.linguaggio sì moderato a ri- 
guardo delle. pretese delta Francia. 

Il secondo locumento è; a quanto pare, un 
secondo dispaccio: del conte Cavour, nel quale 
il primo. ministro del re. Vittorio Emanuele 
accetta, decisamente la responsabilità dell’ an- 
nessione della Toscana e delle Romagne. Questo 
dispaccio sarebbe, secondo che si afferma, molto 
più fermo e più risoluto del primo. 

Ecco ciò che.si aggiunge come conseguenza 
delle risoluzioni dol conte Cavour. Si chiede- 
rebbe in questo momento alle  Tuilerie quale 
decisione energica si potrebbe opporre a quella 
del Piemonte. Gli uni parlano d’un movimento 
avanzato ‘doll’armata francese verso la Toscana; 
sotto il pretesto “li assicurare la sincerità delle 
elezioni; gli altri dicono che l'armata farà ba- 
gaglio , s’ avvierà per le Alpi e farà votare, 
passando, i savoiarili. Staremo a vedere. 


(Altra corrispondenza) 
Ancona, 1 marzo. 


La Società del casino Doricò, invitata dalle ‘no- 
stre generose, signore, aveva offerto franchi 240, 
per sovvenire le famiglie indigenti degli emigrati, 
o carcerati per la causa italiana. Monsignor Ran- 
di delegato , Vemitone in cognizione, dirésse ai 
deputati di quella società la lettera seguerite, che 
non abbisogna di alcun commento : 

{ Governo pontificio 
Delegazione apostolica di Ancona. 
Direzione di ‘polizia’, 
N° 257% eu 
Iil.,mo Signore 
Nell’atto che mi occorre di dichiarare alla S. V.I. 


sil 


un' attrice rivale ( M.lle Page ), fosse venuta 
subitamente in grande rinomanza per la crea- 
zione della parte di Margherita Gauthier nella 
Dame aux. camelias ; è come questa rinomanza 
ella avesse conservata nel rappresentare la 
Vie en'rose, la Hortense de Cerny, la Madame 
Lovelace ed ultimamente la Penelope normande. 
Sapevamo della donna come la fosse piacente 
ed avesse fama di buon gusto e di squisita 
eleganza, tanto da avere tenuto un, dì da vera 
lionne lo-scettro di regina della moda. Perciò 
da tutte queste voci che andavano circolando 
per la città era ‘venuta una grande curiosità 
ed una .non minore aspettazione nel pub- 
blico. 
Come la signora Doche vi abbia corrisposto 
è così difficile il dirlo, com’è egualmente dif- 
ficile il recare-un giudizio assoluto e completo 
sul, merito, artistico di lei dopo averla udita in 
tre: soli lavori, la Dame vaue camelias $ la A- 
drienne Lecouvreur è la: Fiammina. 4 
‘Eugenia Doche, niuno il può contestare, è 
attrice consumata : e ciò attestano chiaramente 
la sua azione ed il suo contegno în sulla scena. 
Ma essa ‘appartiene all’antica scuola francese, 
a quella scuola»di.declamazione, a cui era pure 
educata la Rachel; ma di cui aveva-saputo 
moderare ‘con ‘genio e con “istudiosa accortezza 
‘gli eccessi, e' di' cui ‘eraiio, anche resi “meno è- 
videnti , meno stuonanti i, difetti nella recita- 
zione della tragedia e del monotono verso ales- 
sandrino francese. Da questa scuola enfatica , 
che pure dominava sulle nostre scene, gli ita-- 


che d’orain poi non abbiano ad essere convocate ' 


lè deputazioni della società del casino Dorico, nè 
abbiano ad accordarsi sovvenzioni di alcuna sorta 


| senza. preventiva intesa di ‘questa delegazione, 


debbo pure commetterle, che se: si. fosse di re- 
cente risoluta qualsiasi prestazione di sussidio a 
“Sollievo di classi miserabili della città, venga la 
somma corrispondente senza indugio versata alla 
conferenza di S. Vincenzo de? Paoli, e per essa al 
suo cassiere signor conte Enea Milesi. 

Sicuro di essere corrisposto, ne attendo analogo 
riscontro, nell'atto che mi ripeto con distinta 
stima. 

Di V. S. Ill.ma. 
Ancona, 13 febbraio 1860. 
Al signor deputato anziano del Casino 
Dorico, Ancona. 
Devotissimo Servo 
It delegato apostolico 
Lorenzo RANDI. 


(Altra corrispondenza) 
Terni (Umbria) & marzo, 

In questa nostra città, come in quasi tutte le 
altre dell'Umbria, negli ultimi giorni di carnevale 
si trovarono affisse sui muri delle pubbliche. ‘vie 
delle iscrizioni al popolo di astenersi dal fumare, 
di non giuocare al lolto e ricusarsi dal pagarevi 
dazi governativi. Infatti, sparse queste voci nelle 
nostre popolazioni, concordemente han messo m 
esecuzione quanto da mano incognita si era ver- 
gato sulle pubbliche mura. I soli che si vedono 
fumare sono 1 pochi gendarmi ben affetti al go- 
verno | Questa dimostrazione spaventa non poco 
il partito clericale, perchè yi scorge non più le 
sette, o il partito di pochi, ma bensì l’ unanime 
e concorde volere delle popolazioni in massa, e 
di tutte lè condizioni avverse al governo dei 
preti. 

In Amelia, in un pranzo che diede quel mon- 
signor. vescovo, si parlò, durante il desinare, delle 
cose politiche, e tutti. scatenaronsi contro Napo- 
leone IH, che veniva appellato da quei signori 
che prendono le loro ispirazioni politiche dalla 
Armonia e dalla Civiltà cattolica, quale Erode III. 
I sacerdoti (îretoni, frate agostiniano, e Severini, 
prete, che fecero delle opposizioni alle tante in- 
giurie dirette a Napoleone, sono stati dopo pochi 
giorni richiamati in Roma, ed ignoriamo qual 
sorte li attenda ,- sebbene si conosca benissimo 
essere stati richiamati dietro quei discorsi acca- 
demici. 

In Narni, l’ultimo giorno di carnevale, mentre 
due onesti. artieri verso le 10 della sera. ritira- 
vansi alle rispettive loro abitazioni, s'imbatterono 
in.una pattuglia di.gendarmi. Vennero prima da 
questi ben bene perquisiti, e nulla avendo loro 
ritrovato ,, volevan. regalarli di due sigari onde 
fumassero, Dietro ricusa che fecero , furono da 
quei gendarmi malconci di piattonate; riuscirono 
finalmente a fuggire, e sottrarsi dal cieco. furore 
di quegli strumenti della tirannide clericale. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 9 : 

I sig. Jocteau, ritornato a Berna, in qualità di 
ambasciatore straordinario e ministro plenipoten- 
ziario sardo presso la confederazione, ‘ha presen- 
tato ieri le sue credenziali. 

— Il Nord ha un articolo importante sulla qui- 
stione italiana. Esso stabilisce che dal punto di 
vista della Francia, dell'Italia, e dell'Europa, sia 
in ordine agl’interessi gehereli, sia in. ordine a 
quelli di ciaseuna-potenza in particolare, la com- 
piuta annessione dell'Italia centrale al Piemonte 
offre tutti î vantaggi, imperciocchè soddisfa ai 
voti delle popolazioni italiane, reca l’ inestimabile 
beneficio di non mettere in campo rivalità dina- 


liani furono divezzati da Modena, dalla Ristori 
e da tutti quei giovani artisti che ne seguono 
l'esempio e sono. studiosi del recitare natu- 
rale. Epperciò necessariamente il metodo della 
signora Doche doveva urtare le buone abitudini 

! del nostro pubblico , doveva parere sopratutto 
un anacronismo in mezzo agli attori della com- 
pagnia Meynadier e produrvi una dissonanza 
sensibilissima e tale anzi da rendere meno av- 
vertite: ed ‘anche meno pregiate tutte le altre 
doti; per le quali la signora Doche è senza 
eccezione attrice eccellente. 

Ben si potrebbe avvertire che. la signora 
Doche nella Dame aur Camelias non'abbia forse 
ritratto con bastante affetto e con profondo 
sentimento l’amore veritiero di Margherita Gau- 
thier per. Armando, quell'amore che soltanté può 
rendere possibile e tollerabile sulla scena un 
simile personaggio: ben può essere.che Ja si- 
gnora Berger e la nostra Clementina Cazzola 
abbiano meglio indovinato e reppresentato que- 
sto lato poetico ‘d’una prosaica creazione. Ma 
non è men vero perciò che la signora Doche 
abbia uno incontestabile merito artistico — s0- 
lamente; io lo ripeto:, essa appartiene ‘ad una 
scuola; chie:dopo aver avuto .i suoi trionfi, 
dopo esseré stata lungamente in onore, debbe 
ora cedere il campo, come già il cedette la Da- 
clos alla Lecouvreur, ai nuovi venuti che cer- 
cano. di sostituire la verità del porgere alla de- 
clamazione, la naturalezza all’enfasi conven- 
zionale. > 3 3 

E su questo punto io credò tanto più d’in- 


stiche per la ricostituzione d’un trono in vacanza, 
ed è in-fin de’conti una soluzione. 

— Leggiamo nel Bund: 

L'arciduca Massimiliano d'Este, gran mastro 
dell'ordine teutonico, ha inviato al papa in nome 
dell’ordine 300,000 franchi e grande quantità di 
provvigioni militari, “ 

— Troviamo nel Wanderer sotto la data di Pre- 
sburgo, 6 corr., che la comunità evangelica di 
Presburgo rifiutò all'unanimità di sottomettersi al 
decreto. imperiale del 4 settembre, ed alla ordi- 
nanza ministeriale del-2 settembre 1859, 

—Leggiamo nella Gazzetta austriaca 5 corr. 

Da alcuni giorni circola la notizia, che si  ripe- 
teva anche oggi alla borsa, che sia pronto l’ordine 
di richiamo per i soldati in permesso. 

Da comunicazioni che ci vengono da buona 
fonte; siamo posti in grado di dichiaràre che que- 
sta notizia è falsa. 

— La Gazzetta di Vienna annunzia che ; mal- 
grado le misure di precauzione che erano state 
prese, il generale Eynatten sì è suicidato nella 
Sua prigione, lasciando delle confessioni piene di 
pentimento circa alle dilapidazioni da lui state 
commesse, 

— Il cattivo tempo che avversava le operazioni 
degli spagnuoli sulle coste del Marocco si è rad- 
dolcito. I diversi corpi dell’armata contmuavano 
a concentrarsi a Tetuan, che sarà il punto di par- 
tenza delle nuove operazioni. 

— Scrivono alla Patrie da Pietroburgo, .28 feb- 
braio, che un ukase dell’imperatore: ha testò.afli- 
dato al granduca Michele, fratello dello czar, l'alta 
direzione delle scuole militari dell’impero.. Questa 
direzione era. precedentemente aflidata al generale 
Ro:tovtzoff, morto non è guari. Il granduca Mi- 
chele, nato il 13 ottobre 4832; ha oggi 28 anni, 
Egli possiede una grande ‘istruzione militare, ed 
ha studiato in modo speciale l’organamento delle 
diverse armate d'Europa. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Firenze, 10 marzo, > 

Si legge nella Nazione d01140: 

Il vescovo di Pescia:ha deciso di recarsi in 
forma solenne e accompagnato dal clero a ren- 
dere il voto. De 

Il clero di Pistoia ha pubblicato un indi- 
rizzo : il popolo è deciso.a recarsi in massa a 
deporre il suffragio. 

Ad Empoli il suffragio verrà inaugurato da 
una funzione religiosa, 

Dalla cempagna. notizie eccellenti. Dapper- 
tuito spirito ottimo, entusiasmo grandissimo. 


Parigi, 10 mario, sera. 
(Ritardato) 
Belgrado, 10. Il principe Milosch.ha inviato 
una deputazione a Costantinopoli alle scopo di 
ottenere maggiori immunità. 


Borsa di Parigi del 10. 
Sostenutezza nel mercato d’oggi. 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 743. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 

id. id. Lombardo-Venete 533. 

Id. id. Romane 350. 

Id. id. Austriache 498. 
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sistere, poichè lessi ieri nella Rivista teatrale 
della Gazzetta di Torino, che la signora Doche 
rappresenta realmente l'odierna scuola dram- 
matica francese, la quale si atterrebbe. alla 
declamazione nella tragedia e nel dramma, men- 
tre poi adotterebbe la recitazione semplice per 
la commedia. Una tale’ affermazione, a mio av- 
viso, è meno esatta ed erronea, 

Della tragedia non parlo, perchè ignoro quale 
attrice tregica di grido possa vantare oggidi 
Parigi dopo la morte della Rachel, non a- 
vendo io veduto la giovine Stella Colas, se non 
erro, che i giornali francesi dissero chiamata 
a raccoglierne lo scettro. Me, quanto al dram- 
ma, so per- esperienza, che sea Parigi la scuola 
di declamazione ha ancora, e forse più che in 
Italia, di numerosi rappresentanti, anche: colà 
però .la recitazione naturale e parlata, direi 
così, del dramma, -va- acquistando » numerosi 
partigiani ‘e seguaci; ed io stesso vidi applau- 
dita e festeggiata; «tra. altre, la signora Rose 
Chéri, la quale non ha per certo i difetti che 
sì possono rimproverare al metodo antiquato 
della signora Doche. — Vero è che alla Gaîté, 
alla Porte St-Martin, all’Ambigu comique è an- 
cora. in voga l'enfasi, il contorcersi affannoso 
e lo strepitare.: ma missuno. vorrà giudicare 
dellè vere condizioni dell’arte rappresentativa 
dai teatri dei boulevards e dai mostri teatri 
diurni, come nissuno vorrà.trar norma ad un 
coscienzioso giudizio sulla odierna letteratura 
drammatica francese dai. melodrammi, che su 
questi stessi teatri si rappresentano e si ap- 
plaudiscono. X 
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Borsa Di Parisi del 10 marzo 
Fondi francesi in contanti | 
CAL VER 
4472 p.00 . 595» 
Consolidati ingl. 
Fondi piemontesi 


1849 5.00. . 802 
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Parigi, 11 marzo,i mattina, 


6790 6790 


94 78 


(Ritardato) 
_Hl Moniteur promulga il trattato di commer- 
cio tra la Francia e Inghilterra: e pubblica un 
lutigo rapporto, il quale riassume i negoziati 
che precedettero le sottoscrizione di questo 
trattato. 
; Modena, 11° marzo. 
Tutta la popolazione è in moto. I contadini 
giungono in massa in città con bandiera spie- 
gata. Moltissimi preti prendono parte alla’ festa 
nazionale, lai I 
Milano, 11 marzo. 

Oggi 124 toscani residenti in Milano presen- 
taronsi al municipio e unanimi votarono per 
l'unione, i 

Di 240 individui appartenenti allo provincie 
dell'Emilia, che erano inscritti, se ne presen- 
tarono oggi 231 e votarono unanimi per l’a-: 
nione. 

Il sindaco di Brescia ha convocato il consi- 
glio comunale per votare ad esempio del mu- 
nicipio milanese. 

Firenze, 11. marzo, ore 10. 50 ant. 

Alla piazza Barbano fuvri ‘una riunione di 
8 a 10 mila individui, raccolti sotto le ban: 
diete portanti i nomi delle rispettive sezioni, 
e con alcuni preti alla testa, Sono quindi an- 
dati in piazza del duomo ordinati a elottoni ; 
ogni drappello si è recato poscia alla propria 
sezione. Dignità, calma, fiducia. Tempo splen- 
«dido ; città in festa. (00 } 

Firenze, 11 marzo, ore 3 pom: 

La votazione è cominciata. con solennità, e 
procede con #fMluenza, dignità, ordine. Ioscritti 
32,000 votanti: circa 45,000 hanno votato. Il 
telegrafo ci apporta da tutta la Toscana noti- 
zie della medesima attitudine presa dalla po- 
polazione delle provincie e delle campagne. Qui 
e dappertutto le vie sono parate con bandiere 
nazionali e francesi. Torme di contadini coi 
loro curati, preceduti da bandiere, sì recano 
a votare, Ordine ammirabile. Le popolazioni 
sono allegre e fiduciose. Il clero fiorentino sot- 
toscrive unindirizzo al Re. 

Modena, 11 marzo, ore 4 pom. 

Il concorso alla votazione è imponente: Da 
Bologna, Ravenna, Ferrara, Forlì, Faenza, Ri- 
mini, Cesena, Reggio, Massa, Guastalla; Pon- 
tremoli, Firenzuola ,. Parma è Piacenza giun: 
gono notizie dell’affluenza straordinaria ai co- 
mizii, così in città come nelle campagne. Quasi 
dappertutto il clero si associa alle popolazioni 
e recasi a votare per: l’annessione alla testa di 
masse di contadini. Tutta l'Emilia è in festa, 
e solennizza con ogni segno di pubblica esul- 
tanza questo giorno della sua redenzione, 

Nizz1, 11 marzo: 

Questa mattina è stata celebrata nella chiesa 
delia Madonna delle Grazie una cerimonia re- 
ligiosa per la conservazione di Nizza nel no- 
stro stato. Vi è intervenuto molto papolo, e si 
sono fatte acclamazioni al Re è all'Italia. L'or- 
dine era perfetto. : 


G. RONBALDO, Gererite. 


Eccomi, per ultimo, a darvi conto della rap- 
presentazione. a benefizio dell’ emigrazione ve- 
neta, che ebbe luogo la sera di venerdì pas- 
sato el a cui concorsero parecchi filodramma- 
tici, che Torino ha già molte volte applauditi, 
ed il signor Righetti col cedere l’uso gratuito 
del teatro. ‘ NIE 

La Locandiera del Goldoni ebbe una gentile, 
accorta ed intelligente interprete nella signora 
Adami-Richelmi, ottimamente »secondata. dai 
compagni; ed il pubblico, che coronava i pal- 
chetti ed era affollatissimo nella platea, sé ne 
partì di teatro soddisfatto d'una rappresenta- 
zione che nel complesso riuscì migliore “di 
quanto poteva aspettarsi da chi, attende, alla 
recitazione per solo .passatempo;.e. più soddi- 
sfatto ancora d’ avere trovato iunvonesto e' ge- 
niale diletto nel mentre” cosdiuvava' ad ‘una’ 
opera di patria carità, 

Fra le innovazioni libertine oggi è pure ve- 
nuta quella di far servire balli." pi 
teatri a tergere le lacrime della: s 
sollevare le miserie , ‘a concorrerà al’ 
nazionale. La è cosa’ da far soffota. 
bile l’Armionia ed il Car 3 1 
dì o l'altro l’Armonia ed il Campanile, lascian- 
dosi trascinare dallo andazzo libertino, non si 


— ine do pr 1 I 


sa 
is 


+ porranno anch’ essi. d’ accordo per dare un 


ballo , ‘un concerto. od ‘una. rappresentazione 
della Morte di Giuda a beneficio del Denaro di 
S. Pietro. — È È ben 


ta 
in liquidazione. © 
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VERO RIMEDIO LE ROY FERRO-QUEVENNE 


della farmacia COTPAN:.sto genero | APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
seg dn; 54, Sr autorizzato dacireolare spec. del Ministro, 
signori mediei.e quanti altricharti:; np ‘ il rap- 
mo; con. ragione; riposto la. loro: fidu-.i viaria MaI Gaza sica, Ù di 
cia in questa ..eccel ente imedicina,. lan tutte..le preparazioni Gangri quella che 
più accreditata e. la più efficace ne)}a. |\introduce più. ferro nel suecogastrizo ad 
cura delle malattie generate dalla,a!-.| un dato peso, e che è fra le più attive, 
terazione egli Amori non popenbera Hi Ù Rotte pali anpurio (1858) 
mai procedere abbastanza cauti néì- | del signor Bovcwanvdt: 
I’ accertarsi della provenienza di tale |  » Al giorno d'oggi, in pressò che tutti i 
rimedio, dacchè ‘esso spacciasi in | * tisi iù mr-33 Ì prot e or i 
r i il vjî, | maggioranza dei medici, io adopero 
grande qui, convito, el pi | ottomane tata 
i dovrei + (COTQ Il segno a Cui | » pasto principale «;(Ciascun confetto diQue- 
D'OR POL l'olio ENO 
} 0. in sara în dose 0,10), * 4 
imperfale del Governo frati} ii FERRO! QUEVENNE deve questa supe- 
ceso e la nostra firma a mano; fea | riorità-ad-uma fabbrica stabilita “sopra una 


Per smofivo di perrenza 


TRATTORIA E 


in. buona, località e ben avviata, mone 
fata.a nuovo, in Torino. Perle: trat- 
fative. dirigersi all’Ufficio centrale adi 
annunzi., via, Carlo | Alberto ; N. 7, 
piano terreno. 


AVVISO £ DICHIARAZIONE: 


Reduce dall'Egitto jdopo una traversata «di mare che doveva durare otto 
giorni .e.che, per furiose tempeste, ha durato un ‘mese; ‘posso annunziare 
che attendo alla pubblicazione del libro Sull'atlevarnosito dei bachi 
in China, fatto ed osservato sui luoghiî; il quale verrà allà 
luce fra quindici giorni. 

Ho saputo che Darco ad ogni principio di lealtà‘, giacché: era nota : 
l'assenza mia ‘e la‘ dimora del conte Freschi, ci' venne mossa ‘una ‘guerra TIA Pag aa s 
di semai e nelle forme più abbiette. Colla fronte alta' dell’uomo d’onore'e MOLINI DI FOGLIZZO 
colla tranquillità. d'una. coscienza sompiavenslo 10 cin sstnizine di. Da-affittare pel 1° gennaio, 1861 
ciò che è stato pubblicato e alle oneste..domande risponderò eon.franchezza, moi. sar, SAS 
allo incività SPIES , alle diffamazioni invecando, ove. occorra, la giu- si pie 
Stizia tutrice dell’estimazione privata. rino; via Doragrossa, n. 29, piano 3°. 


Io'credo del resto che una tal guerra, in.un paese come. il nostro.non Ustennianian 

3 ° ) È ; - ve aoRa e ‘utile per presentare le 
possa nuocere ad altri che a chi la fi. Ad ogni modo i coltivatori , si, 2c- | vfferte scade ‘col 45° aprile drbinini: 
certinò ‘che’ potranno avere seme chinese eguale, ma,non, migliore del mio, 
e'‘che'questo'seme e le pubblicazioni imminenti proveranno ché l'impresa, 


; A 7 î ic Dottore oculista, Jil turacciolo della bocce vasta scala, alla sceltaserupelosa, delle.materie 
come: è stata condotta onoratamente, ‘è ‘pur coronata d’un esito felice. IL'CELEBRE professire.-Vi uo turchina, avente |’ imprestivh ia primé, alle ‘care diligenti (e sopratutto ad una 
È Firénve;;:6-marz0:‘ 1860. G. BL CASTELLANI Graefe, deve artivare verso la metà f nostro suggello. lutiga"abitadme. 


a { Jl nostro prodotto è privo di sapore; DEVE 
SIGNORET Dott. Mecico Consulente | sssene AMMINISTRATO AT PASTI. Esso guarisce 


successore dì Le Roy, via della Senna. 51. |'\a etorosi, anemia e tutte le affezioni 

Deposito presso le rincipali farmaci® | ehe necessitano l’uso del ferro. Come ga- 
d'italia. l'signori dmidcteti potranno ravzia di purezza, esigere il sigillo Quavenne 
dare le’loro commissioni aì seguenti * d PERNO VIN Ag EP 
agenti generali : i . .* cette di 1007mishre Lc 4. 0 

Torino, D. Mondo , via, B. V. degli Deposito generale presso E. GeNBvoIx, 
Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — farmacista, 44, rue des Beau-Arts, a Pa- 
Trieste, Serravallo, farm. — Vendita al. rigì. — Agente commissionario a Torino, D. 
minuto : Torino, Depanis, Via Nuova ; MONDO. — Venlesi? 7orino, da Bonzani e 
Bonzani, Dotagrossa, 49; da Dep:nis,e nelle priacipali farmacie d’Italia, 


ninni riali pria par A ETTI uni re Armnine nirciezie idni det 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’RNJECXEON,COTTIN' si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
recenti; o.cronici i. più, ribelli e dai fiori bianchi; senza ‘danno alcuno e 
;altro rimedio interno. — Presso det flacon coll’istrusione L, &. 
Nella Farmacia Depanîs, via Nuova; ‘vicino a piazza Castello, Torino: 


del:corrente: marzo per un consulto 
periS.0M. l’:Imperatrice di . Russia, 


FABBRICA DI CORNICI DORATE |iimum i e 


all'uso di Francia a cro e imitazioné oro per quadri e per tappezzeria 


di ROD. OSTERWALD, Firenze PASTA PETTORALE": 


Eseguisce qualunque ‘commissione a prezzi) ridotti. nelle,tossi saline , nei »raffredori..ed 


A ‘RELLEZZA! — FRESCHEZZA! — SALUTE! SALUBRITR! ! 


irritazioni dei bronchi.L. 4a scatola. 


DECOTTO CATTOLICO 


rinfrescante e purgante ridotto in pil- 
lele. a. centesimi::20-la dosò. 
‘T'erimoy farmacia Lasagna già'Ghiotti 
o 28 { a. Si Salvario; via Lagrange, n. 
ì [furto ceto »che gode in oggi di i gran ALE pena: ed ‘el te PRE ESTERO AN RIPARARE LI 
società, è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione suo 
profumo, quanto per le Lab sanità esenzialmente igieniche, rinfrescanti IN E M E N T E B A € H I 
‘é salutari per la toeletta. È 1 E 3 
TRUE PA i II Russia; Toscana, Albania, Persia, a 
Si trova pure nella stessa Fabbrica prezzo modico, presso Traini Romolo 
Tutte le Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : di Bergamo, albergo della'Zecca, via 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; Porta Nuov?, Torino! 
IL RUM E CHINA, perla conservazione dei Capelli; Rig PARONA I) III 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, per la Toeletta; L'ARTE DI L1ACERE 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per il Fazzoletto. i E DI FARSI AMARE 
eee ee —_ e —_—____—_ 


a | 7 Sd Ua volumetto adorno. di, litegrafie, 
Presso E. COUD RAY, Profumiare, 19, rue d'Enghien, a PARIGI. presso il libraio Giacomo Serra, via 
‘Deposito generale în Torino presso AGENZIA D. MONDO, ViaB.V. degli Angeli, N°9. S. Tommaso, rimpetto al N, 48, To- 
ma rino. — Prezzo ‘L. 4. — Franco in 
provincia mediante affrancato vaglia 
postale, di L. 4 40. 


CONTRO ua MAGREZZA 
abituale € majlaticeia. — ]l' 
Cioccolato Boille bromo-jodù 
rato‘suppliscé con’ vantaggio 1° Olio 
di fegato di merluzzo. Alimento è me- 
dicina. — < Non sì può ‘mettere in 
dubbio la potente influenza della com- 
posizione hromo-jodurata sulla 
digestione: e sul nutrimento. »’(Rep- 
ponto dell’ Accademia). — Prezzo: # fe. 
il mezzo kilo. — P2Zole e Cioc- 
colati bromo-jodurati ‘e ferrati. — 
Farmacia B. BoiMe, 34, rue de la 
Chaussée d’Antin, Parigi, 

Agente commissionario {D. MONDO, via 
\| B. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 7o- 
rino, da Depanis e da Bonzani, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


QUIESENI ; pui Pian 

È i vi E ‘de tt 
'PERLES DETHERBRHSGS 
DU: DS: CEERTAN ‘sto’ nuovo mezzo di 
a ‘’amministrar 1’Etere 
è statò approvato dall’Actadémia imperiale di medicina di?Parigi. 

Pertando lEtere direttamente' nello stomaco, senza che si volatizzi , le 
Perle agiscono con unà grande efficacia contro l'emicrania, i crampi di 
stomaco; gli'spasimi e ‘tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa: — Prezzo: fr ® 6@. — Un'istruzione ‘è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico ‘deposito a Parigi, via Caumartin, 45. 

Agente commissionariò per l’Italia, D. MONDO, Torino, via 8. V. degli Angeli, 9 
—: Vendonsi:' Torino; da'Bonzani + da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio 


8 
Milano, Zanetti; Piacenza; Varesi; Modena, farm. S. Geminiano ; Bologna, Verati 
Genova, Lertora,, Bruzza; e nelle ‘principali farmnkie. . 


Le più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti 
n.gran pregio dalla, facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l’effi-| 
cacia del Simoppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro 
effetti contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti; il grippe, il catarro, 
ila tosse canina, la bronchite e la.tisi polmonare; non è dunque da maravi 
giiarsi della preferenza, data.a questa preparazione da medici. e da. malati, € 
‘della importanza sempre crescente del:suo.smercio. 
| Presso del Siroppo Fr. 3 50 — ld. della Pasta Fr. 2. 

Depositario. generale. a Parigi. MENIER, farmacista .e draghioce, 37, rue 
*-Croix de la.Bretonnerie. — Agente commissionario in Italia. D, MONDO: 
via B.,V. degli Angeli, n. 9, Torino. Vendita in: Zierino: Bonzani, Doragrossa 
(19; Depanis,,via Nuova; Milano, Zanetti; Genova,-Lertola, Bruzza. 


ala di RE 3 LTERT BOSSI PILL DA PINI PETIT 
PATTI, 


APPARECCHI 


ELETTRO - UEDICI 
ipod PULVERMA CHER i 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie în: 


(l PREZZO - i 
CATENA (per nevralgie, reumatismi, sciatica, lombagine, emicrania, sordità 
? 15 ft. FASCE . (nervosa, pa a, €} 2, isterismo, debolezza geper., insonnia. 
»' ‘8 fr, BRACCIALETTO per trémiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni 
8640 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can 
10 e 18fr. CINTURA per dolori di ‘ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore 
mil) Bots STECCA! per indigest.}'palpitaz. nenv., inalaUtie di latte, asma, dolori iti) petto. 
45 fr. epiù BATTERIA per contrazioni muscolari. 
t3)-D\ PULVERMACHER ot! C., 18, ruo Favart, Paris. 
Fiî particolari più espliciti è cinbtademi'#. l'opustolo: L’Zlectricite medicale à l'usage de tout le 
‘monde, pag. %, 1 ir Ì 
Deposito centrale per l’Italia presso Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna degl! 
Ài li, 9. Vendesi anche in Torino da Depanis »- tienova, Bruzza -- Alessandria > 
lio <- Movard,, Caccia. -- Sassari, Solinas 1- Vercelli, Berteletti. 


anta: Bia VAI eri a TARA N Sa cry 


eo 7 ° ° o ‘jo Astucci (Prous- 
Stitichezza, Umori viscidi, ece. | CHIRURGIA)" ‘ine di 
guariti compiutamente con l'uso dei | vari prezzi, cioè da'fr! 15,20} ‘24; 


30, 35, 40, 45, 50, 60, 70; 100-ed 
pos oltre. Vendonsi presso )’Agenzia D. 
i Mondo, via B. V. degli. Angeli; mn:.9. 


Si-legge ‘nel’ Moniteur des Hopitaur: « Pel loro sapore questi Confetti giu- 
stificano il loro nome, e si può dire.che per gli effetti che ottengono essì 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. E il solo medi- 
camernto che unisca ad ‘un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » | 
= Prezzo della scatola Fr. 6 e 8 50. —.A Parigi ‘presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo. degli ospedali, 66, rue Richelieu. preso: il digeritalcon cibi so. 

Agari generale n Italia: D. bll Torino via "i N. degli Angeli a a Niba, garde bit lortiaranli 
— Vendita: Torino. Bonzini via Doragrossa, 19. — Depanis via Nuova. — | © nu, tè, caffé, Di » brodo. 
Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola | balia + cond cagione bar 
— Mondovì, Va8ssilo — Casale, Bava -— Vercelli, Beyteletti — Intro, L. Caccia | vengono, secondo l'appetito e le proprie 0c- 
— Astì, Boschiéro — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. | capazioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 

ERI dita ARL: Sa Scatole di 5 fr. e ar 2 50, a Parigi, présso 
l\sig. Dehant, farmacista e medico; un'Isviz- 


TE | \ IN N] $ : zera, in Italia e în Austria presso le prin» 
PETTIM IN CAOUTCHOUC impurito è imita 
In quattro anni di esperienza il Pettine in Caoutchowe ha acquistata una | aives, © sibi AE rare doge 
voga ben meritata non solo. in Francia, ma nel mondo intero , essendo | Agente in Torino, D. Mondo, via. R., Y. 
omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm- 
più morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. Î Vendita al minuto: Torino. Depanis. Bon- 
Sola fabbrica ‘privilegiata con medaglia all'Esposizione del 1855. Faw- | gpl, Luciano, Barbiè, farm sGenova, Brazza; 
velle Delebarre, 10, Boul.' Bonne-Nonvelle + Parigi. = Deposito cen- cssandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver. 


fi DÌ a Ali, Bei : ipola: Asti, B- 
trale in Torino presso l'Agenzia 1). Monpo. per Fatta LORCR: Sassari, Blas: 
_——=—— zu T— ce 


«Barmacia. DORVADLT, Parigi, rue de Ja Fenillade, .7. 


ATE pe FER Rss 


scienze, ispettore d’Accademia. 
. Questa nuova sostanza! ferruginosa/ 
liquida, senza ‘odore 0 PaDOra di ferro, 
più attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
Paige All Dl'aviodiio Leutipo ua coudri! puitisi, fiori vianche, EA 
esaurimento, | rematuro. di forze, eposhe difficili, età eritica, 
o dullé fatiche, ed è il migliore ausiliario dell’OLIO DI 
Cura ‘econumica. — Prezzo della bowcetta: fr. 3 50. 


feti ‘non produce mi stitichezza. Essa 
caRÙ, si rus sivmueo, affezioni nervose, sterilità, tisi, sarofale, 

pente eommissionario ‘in Torino D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. -— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano 
da Zanettive nelle principalî farmaee di’Btalia. 


AL SESSO FEMMINILE. 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste pillole. già. vantaggiosamente conosciute. in Piemonte, perch 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efilicaci più di ogni 
altro preparato, pei pallidi colori e per la pronta e radicale guarigion 
della clorosi, del ritardo 0 mancanza totale ‘di menstrinzione. Vendonsi Li 
la scatola, munita del sigillo ‘e della firma di BONZANI: — In Torino 


Questo è il purezaio di cui 
sî fa uso più generalmente 
in Francia, perché, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene che quando è 


DI STOCCARDA 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


9uuo 


su PHOSP 


pillmente,a tutti, i masiamon si Pi i "i 
Mal signor dottore C.-M@. Christophe, antico professore a scuo 
di medicina pratica di Parigi, « in base dei rimultati positivi pie 


eponerirnio del sangue. Rinnova il sangue viziato dagli eccessi 


GATO DI MERLUZZO per guarire le malattie di petto. — est’ olio, contenente anche. le P 


iti is presso l'Agenzia D. Mondo, de rio centrale in Torino 
tale” Milena degli Angoli Ne 9. Nt 


[ 


__rr—_—_—_——6- : l 


Tip. dell'Opinione ‘diretta da C. Carbone, 
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